
URBAN DIGITAL CENTER 

SPORTELLO DI ORIENTAMENTO E SUPPORTO PER GIOVANI E GIOVANISSIMI 
17 maggio 2021 

 

 

 
 

Spett.le  
Comune di Rovigo 
 
Egregio Signor Sindaco  
Prof. Edoardo Gaffeo  
 
Gentile Assessore  
Dott.ssa Luisa Cattozzo 
 
p.c. 
Gentile Assessore 
Dott.ssa Mirella Zambello 
 
A mezzo pec: comunerovigo@legalmail.it 

 
Rovigo, 17.05.2021 

 

 

Oggetto: Manifestazione di interesse per l’attivazione di partnership con Urban Digital Center- 
InnovationLab del Comune di Rovigo. 

Gent.mi, 

con la presente, la scrivente Cooperativa Sociale Terr.A, di cui si allega una presentazione sintetica, propone 
all’Amministrazione Comunale l’attivazione di una partnership con il nuovo Urban Digital Center – InnovationLab 
di Rovigo, al fine di costruire un percorso di crescita condiviso orientato principalmente alle fasce giovanili, il cui 
dettaglio è riportato nell’allegata proposta progettuale. 

In attesa di un gentile cenno di riscontro e a disposizione per ogni eventuale richiesta di chiarimenti e/o 
integrazioni, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 

 

 
Il Direttore d’Area  

della Cooperativa Sociale Terr.A. 
Andrea Sartore 

Allegati: 

1. Proposta progettuale 

2. Presentazione Cooperativa Sociale Terr.A  
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Allegato 1: Proposta progettuale  

Attivazione di uno sportello di orientamento e supporto per giovani e giovanissimi presso Urban Digital Center – 
InnovationLab di Rovigo. 
 
PROPOSTA 
La proposta di partnership è di collaborare con Urban Digital Center – InnovationLab di Rovigo attraverso l’attivazione 
di uno Sportello di orientamento e supporto per giovani e giovanissimi, in un’ottica di inclusione sociale e digitale, 
con l’obiettivo di indirizzarli in percorsi di innovazione e digitalizzazione. In conformità con quanto previsto dai Progetti 
“Butterfly Effect” e “OK Boomer”, nell’ambito del Piano operativo dell’A.Ulss 5 approvato dalla Regione Veneto il 
30.10.2020, si prevede di predisporre in un contesto neutro e non connotato uno sportello di orientamento, 
informazione e supporto, completamente gratuito e rivolto ai ragazzi che iniziano a sperimentare qualche forma di 
dipendenza. Lo sportello sarà gestito da personale qualificato capace di: 

• ri-mettere in relazione la persona con se stessa e con gli altri, sviluppandone maggiormente la capacità di 
comprendere gli impatti delle proprie scelte e del loro impatto sulla propria comunità di riferimento 

• ri-costruire le connessioni tra persone per arrivare a un ritrovato benessere grazie all’inserimento in contesti 
capaci di suscitare interessi nuovi che sostituiscano quelli totalizzanti per una sostanza o un comportamento 
deviante 

• promuovere e consolidare la rete dei servizi sul territorio con l’obiettivo di favorire l’inclusione sociale dei 
soggetti più deboli. 

Lo sportello si configurerà quindi come punto unico di accesso per giovani, giovanissimi e loro famigliari, a cui sarà 
offerta la possibilità di un percorso grazie a cui individuare forme di riabilitazione offrendo attività formative e laboratori 
esperienziali. Tale attività potrà essere svolta, grazie alle tecnologie a disposizione, anche tramite collegamenti da 
remoto e videochiamate. 

L’intervento sarà eventualmente replicabile anche in altri Comuni del territorio provinciale in rete, eventualmente 
utilizzando, sempre in maniera collaborativa, le palestre digitali presenti nel territorio del progetto Urban Digital Center 
– InnovationLab di Rovigo. 
Lo scopo finale è quindi incentivare uno stimolo rivolto a giovani e giovanissimi a scoprire le proprie peculiari risorse 
individuali e, in questo senso, trova la sua ubicazione ideale in un contesto innovativo come l’Urban Digital Center in 
cui coesistono molteplici esperienze creative e socializzanti in un’ottica di partecipazione ed inclusione in cui poter 
vivere un’esperienza di cambiamento personale e fondare un progetto di vita alternativo. Nello stesso tempo i ragazzi 
verranno avviati alla scoperta delle molteplici opportunità formative e di sviluppo personale offerte dal territorio di 
appartenenza. 
Su individuazione di specifici bisogni potranno inoltre essere realizzate iniziative a carattere divulgativo sul corretto 
utilizzo ed un uso consapevole delle tecnologie digitali, anche attraverso l’attivazione - da definirsi in forma congiunta 
con InnovationLab – di percorsi formativi digitali specifici e coperti da risorse messe a disposizione dalla scrivente 
Cooperativa. 
 
DESTINATARI DELL’INTERVENTO 
I destinatari del progetto sono i giovani sino ai 24 anni e i loro famigliari. 
 
TEMPI DELL’INTERVENTO 
Si propone un’apertura dello Sportello almeno settimanale, in orario pomeridiano da concordare con la struttura, da 
mantenere fino a ottobre 2023. 
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Allegato 2: Presentazione Cooperativa Sociale Terr.A 

La Cooperativa Sociale Terr.A. è nata nel 1982, qualificata come cooperativa sociale di tipo “A” nel 1992, gestisce vari 
progetti di animazione sociale, informativi, educativi, formativi e terapeutici nel territorio del Veneto, svolgendo attività 
principalmente a favore di: bambini e ragazzi (0-14 anni), giovani (15-30 anni), anziani, immigrazione e persone con 
problemi di dipendenza.  

Lo scopo di ogni attività è l’inclusione sociale, la promozione della salute e il benessere della persona, con particolare 
attenzione a quanto l’innovazione - sia a livello tecnologico che scientifico - possa migliorare la propria azione in 
termini di efficienza ed efficacia. 

L’adolescenza è una fase dell’età evolutiva caratterizzata da molti cambiamenti fisici e psicologici e, nel contempo, è 
un periodo di curiosità, di sperimentazione con propensione al rischio che può sfociare in comportamenti difficili. Gli 
adolescenti vanno alla ricerca di nuove esperienze e sono alquanto insofferenti alle regole prestabilite. Non prestano 
particolare attenzione agli avvertimenti sui rischi per la salute a lungo termine. A questa età è normale sperimentare e 
cercare nuove sensazioni ed emozioni. Quando gli adolescenti vengono a contatto con sostanze che alterano lo stato 
di coscienza, potrebbero essere tentati dagli effetti euforici, stimolanti o sedativi che esse regalano. L’uso saltuario di 
una sostanza non crea necessariamente una dipendenza, tuttavia, l’uso in giovane età è un fattore che aumenta il 
rischio di dipendenza. 

Esiste un gruppo di dipendenze legate a oggetti o comportamenti presenti nella vita di tutti i giorni che non hanno 
nulla a che fare con l’abuso di sostanze. Ad esempio possiamo citare: il gioco d’azzardo patologico, la dipendenza da 
cibo, sesso, televisione, internet e videogiochi e lo shopping compulsivo. 

In particolare, pensiamo alle potenzialità e ai rischi che ci stanno offrendo le nuove tecnologie: l’uso di tanti e diversi 
strumenti è diventato negli anni così pervasivo da modificare significativamente anche le modalità di interazione sociale 
fino anche la percezione della realtà. Gli adolescenti in particolare usano una grande varietà di “applicazioni” e luoghi 
“non-fisici” per “connettersi” tra loro e passare il proprio tempo libero, con il rischio di perdersi, dimenticando il confine 
tra reale e virtuale. 

La cooperativa Terr.A., in collaborazione con il Dipartimento per le Dipendenze dell’Ulss 5 Polesana, nell’ambito del 
Piano Triennale per le Dipendenze di cui alla DGR n.911 del 9 luglio 2020 – Area Prevenzione e Cura, propone un 
intervento rivolto alla popolazione giovanile con gli obiettivi di: 

• accrescere il livello di consapevolezza delle questioni relative alla tematica delle dipendenze a livello della 
popolazione e con particolare riguardo alla fascia giovanile 14-24 anni 

• proporre attività di prevenzione in modo da diffondere una più matura e completa comprensione dei significati 
che si possono attribuire alla dipendenza andando ad agire sulla necessità di immaginare le conseguenze 
potenziali sulla loro vita concreta e sul loro futuro 

• fornire una consulenza anche alla famiglia, agenzia educativa primaria, ma anche alle agenzie secondarie quali 
le scuole, i gruppi formali (ricreativi, sportivi, formativi), gli adulti significativi (capi scout, animatori 
parrocchiali) 


